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ASCENSIONE - PENTECOSTE 

 

ECHI di  MAERNE 
7a sett. di Pasqua - 9a  sett. del Tempo Ordinario (3a e 1a Liturgia delle Ore) 

 

INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 

 Domenica 24 maggio 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 

8.00 Deff. fam. Cesare Povelato;  

Gianfranco Saccarola 

9.30  Fortunato Povelato 

11.00 Per la comunità 

18.30 Per la comunità 

 Lunedì 25 maggio 

18.30 Angela Maria Pennimpede e Maria 

Esposito; Eleonora Furlan; Irma Sartor e 

Eugenia Scroccaro 

 Martedì 26 maggio - S. Filippo Neri 

18.30 Aldo Zorzetto e Onorina Chinellato; 

Redentina e Flora Favaretto; 

secondo intenzioni offerente 

 Mercoledì 27 maggio 

8.30 Per la comunità 

 Giovedì 28 maggio 

18.30 Odino Petrin e Rino Negrato 

 Venerdì 29 maggio  

8.30 Milena e Giovanni Dal Bianco;  

secondo intenzioni offerente 

 Sabato 30 maggio 

 18.30 Rosanna, Angelina e Aldo Casarin; 

Renato Garbin 

 Domenica 31 maggio - PENTECOSTE 

Visitazione della Beata Vergine Maria 

 8.00   Per la comunità 

 10.00 Per la comunità 

18.30  Sandra Povelato 

 Lunedì 1 giugno 

B.V. Maria Madre della Chiesa 

18.30 Olivo Saccarola 

 Martedì 2 giugno 

8.30 Per la comunità 

 Mercoledì 3 giugno 

Ss. Carlo Lwanga e compagni martiri 

8.30 Per la comunità 

 Giovedì 4 giugno 

 18.30 Per la comunità 

 Venerdì 5 giugno - PRIMO del MESE 

S. Bonifacio vescovo martire 

8.30 Per le persone vedove e loro con-

giunti; Mario Presti, Giuseppe e Margheri-

ta Bullo; Olanda Celi e Aldeo Fassina; 

Armando Cazzaro, Aurelio Salin, Vittoria 

Busato e famiglia; secondo intenzioni 

offerente 

 Sabato 6 giugno  

 18.30 Defunti fam. Emilio Moreschini; 

Antonio e Elisa Trevisan 

 Domenica 7 giugno 

SANTISSIMA TRINITA’  

8.00 Ortensia, Danilo Niero e Rino De 

Rossi 

10.00 Per la comunità 

18.30  Per la comunità 

Per la Caritas richiesta di LATTE, OLIO, FAGIOLI 

e per i bambini PANNOLINI e BISCOTTI. Grazie 

Il Papa: nella Solennità dell'Ascensione rinnovare l'impegno alla testimonianza 
Il papa Francesco, al termine dell’udienza generale, per la Solennità dell’Ascensione del Signore 
esorta ad essere “testimoni generosi del Cristo Risorto”, consapevoli che Egli, salendo al cielo, non 
abbandona nessuno, anzi “è sempre con noi e ci sostiene lungo il cammino”: 
Rivolgo un pensiero speciale ai giovani, agli anziani, ai malati e agli sposi novelli. Gesù Cristo, ascen-
dendo al cielo, lascia un messaggio e un programma per tutta la Chiesa: “Andate e ammaestrate tutte 
le nazioni... insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato”. Far conoscere la parola di 
salvezza di Cristo, e testimoniarla nella vita quotidiana, sia il vostro ideale e il vostro impegno. A tutti la 
mia benedizione! 

In questo giorno si fa memoria dell’ascesa al cielo di Gesù che di fatto conclude la sua permanenza 
terrena tra gli uomini per unirsi fisicamente al Padre e non comparire più sulla Terra fino alla sua 
Seconda venuta (Parusìa) per il Giudizio finale. Nel Credo degli Apostoli viene menzionata con 
queste parole: “Gesù è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine”. 

Per la Chiesa cattolica l’Ascensione è preludio della Pentecoste e in qualche modo segna l’inizio 
della sua storia e della sua missione in mezzo all'umanità. Il papa lo ricorda ogni anno in questa 
occasione insistendo sull’impegno di ogni cristiano nell’annuncio della salvezza. Il Papa diceva: “Si 
tratta di essere uomini e donne dell’Ascensione, cioè cercatori di Cristo lungo i sentieri del nostro 
tempo, portando la sua parola di salvezza sino ai confini della terra. In questo itinerario noi incon-
triamo Cristo stesso nei fratelli, soprattutto nei più poveri, in quelli che soffrono nella propria carne 
la dura e mortificante esperienza di vecchie e nuove povertà. Come all’inizio Cristo Risorto inviò i 
suoi apostoli con la forza dello Spirito Santo, così oggi Egli invia tutti noi, con la stessa forza, per 
porre segni concreti e visibili di speranza. Perché Gesù ci dà la speranza, se ne è andato in cielo e 
ha aperto le porte del cielo e la speranza che noi arriveremo lì”. 
Parlava della missione come comando preciso e non facoltativo quando affermava che l’“Andare”, 
o meglio, il “partire” diventa la parola chiave di questa festa. "Gesù parte, ascende al Cielo, cioè 
ritorna al Padre dal quale era stato mandato nel mondo. Ha fatto il suo lavoro, quindi torna al Pa-
dre. Ma non si tratta di una separazione, perché Egli rimane per sempre con noi, in una forma nuo-
va. Con la sua ascensione, il Signore risorto attira lo sguardo degli Apostoli – e anche il nostro 
sguardo – alle altezze del Cielo per mostrarci che la meta del nostro cammino è il Padre. Lo sguar-
do al Cielo e i piedi al mondo". 



Qui di seguito alcuni punti dell’accordo CEI - Governo 

1. ACCESSO AI LUOGHI DI CULTO IN OCCASIONE DI CELEBRAZIONI  

LITURGICHE 

1.1. L'accesso individuale ai luoghi di culto si deve svolgere in modo da evitare ogni assem-

bramento sia nell'edificio sia nei luoghi annessi, come per esempio le sacrestie e il sagrato. 

1.2. Nel rispetto della normativa sul distanziamento tra le persone, il legale rappresentante 

dell'ente individua la capienza massima dell'edificio di culto, tenendo conto della distanza mi-

nima di sicurezza, che deve essere pari ad almeno un metro laterale e frontale. 

1.3. L'accesso alla chiesa, in questa fase di transizione, resta contingentato e regolato da vo-

lontari e/ o collaboratori che indossando adeguati dispositivi di protezione individuale, guanti 

monouso e un evidente segno di riconoscimento - favoriscono l'accesso e l'uscita e vigilano 

sul numero massimo di presenze consentite. Laddove la partecipazione attesa dei fedeli superi 

significativamente il numero massimo di presenze consentite, si consideri l’ipotesi di incre-

mentare il numero delle celebrazioni liturgiche. 

1.4. Per favorire un accesso ordinato, durante il quale andrà rispettata la distanza di sicurez-

za pari almeno 1,5 metro, si utilizzino, ove presenti, più ingressi, eventualmente distinguen-

do quelli riservati all'entrata da quelli riservati all'uscita. Durante l'entrata e l'uscita dei fedeli 

le porte rimangano aperte per favorire un flusso più sicuro ed evitare che porte e maniglie 

siano toccate. 

1.5. Coloro che accedono ai luoghi di culto per le celebrazioni liturgiche sono tenuti a indos-

sare mascherine. 

1.6. Venga ricordato ai fedeli che non è consentito accedere al luogo della celebrazione in 

caso di sintomi influenzali/respiratori o in presenza di temperatura corporea pari o supe-

riore ai 37,5° C. 

1.7. Venga altresì ricordato ai fedeli che non è consentito l'accesso al luogo della celebrazio-

ne a coloro che sono stati in contatto con persone positive a SARS-CoV-2 nei giorni prece-

denti.  

1.8. Si favorisca, per quanto possibile, l'accesso delle persone diversamente abili, prevedendo 

luoghi appositi per la loro partecipazione alle celebrazioni nel rispetto della normativa vigen-

te. 

1.9. Agli ingressi dei luoghi di culto siano resi disponibili liquidi igienizzanti. 

INDICAZIONI E CONDIZIONI PER ACCEDERE  

ALLA CELEBRAZIONE DELLA MESSA 

MASSIMO 

198 

Solo dal portone 

                  centrale 

NON SPOSTARE  

LE SEDIE 

a T T E N D I  f e r m o  A L  T U O  P O S T O  

( i n  p i e d i )  

offerta nella scatola alle porte 

della chiesa 

offerte 

in chiesa: non sposTare le sedie, evita di toccare le cose  


